
Al Lettore.

A cognizione degli Stetti Ordterj è talménte 
neceflaria ,per japer comporre un difeorfo 3 che 
S.Agoftino nel picciolo fino trattato de prx- 
ceptis Rhetoricse ? non ha quafi infegnata al*  
tra cofa 3 chela dottrina degli Stati ; M» Tal- 
Ho ne due libri de Invenzione ; L3 Autore^ 
della Retorica a Cajo Erennio nel primo > e fe­

condo libro ; Quintiliano nel tergo e fettimo libro delle Iftitu- 
zionioratorie; edErmogene de Partizione itatuum <fifono mol*  
to più diffufiin dare unaperfetta notizia degli Stati 3 di quello 
che abbiano fatto di ogni altra parte dell'orazione. Ter que*  

fio motivo noi abbiamo giudicato d3 esporre una materia così uti­
le y e così poco offervata 5 con la chiarezza maggiore 5 che ci fia^ 
fiata pojfibile ; maffimamente per giovare gli Oratori fiacri, i 
quali vedranno. con quanto vigore y con quanta forza perfezio­
neranno una Predica ? quando avranno una perfetta intelligen­
za d3 introdurre gli flati delle controverfie oratorie nel dimor­
fo, Maperchè fpejfe volte accade, che una cofafembri difficile 3 
per cagione de3 nomi ? fiotto cui è invii lappata ^vedrai il metodo 
tenuto , per dilucidare tutta quefta materia.

La prima Difputazione non è diretta ad altro fine, che per 
far ben comprendere^ come fi coftituifcano gli ftati delle contro­
verfie; perchè , avuta quefta notizia faprai (abito ? che_,y 
potendofi dagli Oppofitori introdurre nel di (cor(o ora una^ ora 
un altra rifpofta ; dalla diverfita ài effe fi coftituifcono diverfi 
flati di controverfie 5 ognuno de3 quali ha i (noi luoghi propj , con^ 
cui tanto la parte j che propone, quanto V altra . che rifponde * 

può far fuffifterele fine ragioni. Chi de quando vedrai gli arti-


